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Il D.Lgs. 81/08 pone tutti gli attori del sistema salute e sicurezza di fronte 

all’obbligo-opportunità di tener conto delle peculiarità legate al genere, 

all’età, alle provenienze geografiche e culturali dei destinatari degli 

interventi di prevenzione.

Il concetto di “genere” è un concetto pervasivo che attraversa tutti i target di 

destinatari e implica un approccio di analisi e di valutazione di impatto,

“a matrice”, necessario per leggere in modo adeguato le peculiarità degli 

individui in modo tale da poter poi comprendere in modo situato le 

differenze tra gli individui.

Il presente volume mira a fornire indicazioni, riflessioni e informazioni utili 

all’applicazione in ottica di genere del Testo Unico, compiendo un primo 

passo verso la redazione futura di Linee Guida e la riformulazione dei 

contenuti e dei metodi della formazione rivolta agli attori del sistema Salute 

e Sicurezza sul Lavoro, grazie al contributo di esperti/e che ogni giorno si 

cimentano col dipanare la complessità connessa all’interrogarsi e all’agire 

in modo non neutro.

Il libro si focalizza sullo specifico problema dei rischi psicosociali e stress 

lavoro-correlati onde evitare di spaziare su un ambito talmente vasto da 

risultare inevitabilmente generico. 

In questa fase, più che fornire risposte, si vuole contribuire a far sì che ogni 

attore del sistema Salute e Sicurezza sul Lavoro si ponga le domande 

fondamentali in modo tale che le variabili di genere non vengano trascurate.


